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I  VOSTRI  SOLDI  IN GESTIONE PROMOTORI  F INANZIARI

E
letto presidente di
Anasf nel dicembre
2002, dal VII Con-
gresso nazionale di
Montecatini, Elio

Conti Nibali è il testimone di
un momento chiave come quel-
lo che l’Associazione sta vi-
vendo quest’anno.
Domanda. Trent’anni alle
spalle e la sfida di un nuo-
vo ambiente competitivo,
quello post-direttiva Mifid,
in cui la figura del promo-
tore finanziario acquista
sempre maggior rilievo.
Qual è il bilancio di Anasf,
oggi?
Risposta. Partiamo da quello
che oggi è il promotore finan-
ziario: una figura professiona-
le ben regolamentata, espor-
tata in tutta Europa tramite
la direttiva europea, la MiFID,
che ha introdotto il tied agent,
ricalcando quasi interamente
il promotore finanziario. E ri-
cordiamo cosa c’era trent’anni
fa: un professionista, che co-
struiva la sua mission giorno
per giorno, ma che la legge ita-
liana neanche menzionava.
Quando l’Anasf è stata fonda-
ta nel 1977, non esisteva al-
cuna normativa, solo l’intui-
zione di alcuni professionisti.
È questo il grande merito dei
fondatori e dell’Associazione,
quello di aver costruito la pro-
fessione del promotore finan-
ziario passo dopo passo, da que-
gli anni fino al 1991, quando
la legge sulle sim introduce l’of-
ferta fuori sede e con essa re-
golamenta la nostra professio-
ne, fino ai giorni nostri, in cui
il modello italiano diviene un
riferimento fra tutta l’Europa.
D. Una intuizione, cui poi
sono seguite le tante bat-

taglie di Anasf per l’affer-
mazione e la tutela della
professione. Viene varata
sotto la sua presidenza an-
che la Carta dei diritti del
risparmiatore. Qual è la
continuità rispetto alle
scelte del passato?
R. È del 1981 un convegno or-
ganizzato da Anasf in cui l’As-
sociazione richiedeva alle au-
torità di individuare una so-
luzione per certificare i pro-
dotti di investimento, al fine
di evitare nuovi pericoli per i
risparmiatori. Negli ultimi an-
ni in tanti hanno parlato di tra-
sparenza, ma diversi anni pri-
ma, in una delle prime riunio-
ni pubbliche dell’associazione,
Anasf già affrontava questi te-
mi. L’impegno a favore del ri-
sparmiatore è stato sempre, e
continuerà a essere, un filo con-
duttore della nostra storia. Co-
me leggere d’altronde un’altra
delle grandi iniziative condot-
te dall’Associazione in questi
anni, la formazione ai soci, che
ogni anno viene erogata a ol-
tre 4 mila colleghi, il cui fiore
all’occhiello è rappresentato
dalla fondazione di Efpa, la
creazione di percorsi formati-
vi ad hoc per promotori finan-
ziari che, volontariamente e
senza alcun obbligo, studiano
e si aggiornano per essere sem-
pre pronti a rispondere al me-
glio alle esigenze dei rispar-
miatori.
D. I numeri parlano di un’A-
nasf in crescita, sia in ter-
mini assoluti, con oltre 12
mila soci, sia come tasso di
adesione dei promotori fi-
nanziari in attività. Perché
oggi si sente la necessità di
iscriversi all’Associazione?
R. Se lasciamo da parte i tan-

ti servizi che Anasf fornisce ai
soci, tra cui la formazione, ap-
punto, e la possibilità di usu-
fruire di consulenze legali, fi-
scali e in campo previdenzia-
le, ritengo che sia la necessità
di sentirsi rappresentati che
muove molti ad aderire. Ana-
sf oggi siede ai tavoli di con-
sultazione di autorità italiane
ed europee, interviene presso
gli organi politici, ha la sua vo-
ce nelle diverse sedi di rap-
presentanza. Nel far questo, ha
il suo peso, il peso di oltre 12
mila soci, più di un terzo dei
promotori finanziari attivi.
Una voce che, col crescere de-
gli associati, cresce di tono e
di intensità.
D. Anasf siede anche al ta-
volo del Comitato di indi-
rizzo strategico per la piaz-
za finanziaria italiana.
R. Noi siamo l’anello di con-

giunzione tra l’of-
ferta e la do-
manda di prodot-
ti e servizi fi-
n a n z i a r i , u n
anello solido e i
numeri di questi
ultimi anni par-
lano chiaro: dal
2001 ad oggi so-
lo un mese ha se-
gnato un calo del-
la raccolta di ri-
sparmio gestito
per i promotori fi-
nanzari: è stato il
settembre 2001, i
motivi li ricorde-
remo tutti. Que-
sto anello dun-
que regge, e reg-
ge bene, e garan-
tisce la trasmis-
sione di informa-
zione tra doman-

da e offerta perché ha sempre
puntato sulla qualità del rap-
porto e la fiducia. Siamo dei pro-
fessionisti, e i risparmiatori so-
no al centro del nostro interes-
se, come per i risparmiatori lo
sono, per definizione, i loro ri-
sparmi. In quest’ottica ritengo
che l’industria tutta, il mondo
politico e le istituzioni abbiano
compreso quanto sia rilevante
la funzione sociale del promo-
tore finanziario. E Anasf l’ha
sempre tenuta in primo piano,
costituendo già nel 1988 l’Albo
privato di autodisciplina, spin-
gendo poi l’istituzione dell’Albo
pubblico, a tutela della profes-
sione sì, ma anche e soprattut-
to del mondo del risparmio nel-
la sua interezza.
D. Nei suoi cinque anni di
presidenza, quali sono i tra-
guardi raggiunti di cui va
fiero? 

R. In ordine temporale, l’affer-
mazione di €fpa Italia, il varo
della Carta dei diritti dei ri-
sparmiatori e tutte le iniziati-
ve connesse a essa che sono sta-
te avviate, la partecipazione
fattiva alle consultazioni per la
stesura della direttiva Mifid pri-
ma e del suo recepimento poi,
e, finalmente, l’avvio dell’Orga-
nismo per la tenuta dell’Albo
dei promotori finanziari.
D. Organismo cui Anasf par-
tecipa in rappresentanza
dei promotori finanziari e
in misura paritetica ri-
spetto ad Abi e Assoreti, la-
to intermediari.
R. L’Organismo ha come obiet-
tivo quello di massimizzare
l’efficienza dell’Albo dei pro-
motori finanziari, eliminando
le lungaggini che oggi accom-
pagnano l’iter che va dall’esa-
me, all’iscrizione all’albo fino
all’inizio dell’attività lavorati-
va. L’Anasf porterà il suo con-
tributo in questa direzione,
confrontandosi in maniera co-
struttiva con i rappresentanti
degli intermediari.
D. Per una sfida vinta, al-
tre ne restano da combat-
tere. Quali? 
R. Tante ancora: l’abolizione
della previsione della doppia
iscrizione dei promotori finan-
ziari al Registro unico degli as-
sicuratori: è un’imposizione in-
decorosa che l’Associazione
contesta da sempre, dal mo-
mento che viene imposta una
doppia vigilanza in una fase in
cui si parla, tra l’altro, di ri-
durre le autorità di vigilanza,
con la soppressione della stes-
sa Isvap. C’è poi la questione
previdenziale e l’obbligatorietà
di versare i contributi volon-
tari dei promotori finanziari ad
Enasarco: proprio noi, che pro-
poniamo ai risparmiatori pia-
ni di previdenza complemen-
tare, e non possiamo aderirvi,
obbligati ad alimentare un en-
te disastrato.

Anasf, i nostri trent’anni 
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